
Alla frontiera Cina-Urss 
Clima nuovo alla vigilia del vertice 
tra Deng Xiaoping e Gorteciov / 1 

.Viaggio del nostro inviato 
sulla linea del confine dove nel '69 
le truppe dei due paesi si scontrarono 

Bunker vuoti sulflJssuri 
§ • DI RITORNO DA KHABA-
ROVSK. Dall'altura che do­
mina il punto <love l'Ussun 
si getta in uno dei cento ra­
mi dell'Amur si vede il villag­
gio di Ciuciupai, L'altra riva 
del fiume è Cina, regione di 
Heilungiang. una piana brul­
la battuta da un vento anco­
ra gelido che piega l'erba 
verso occidente Nel posto 
di frontiera «Aleksandr Bog-
danov» non era mai amvato 
un giornalista occidentale 
L avamposto, ancora domi­
nato da alte gantte, dissemi­
nato di postazioni mimetiz­
zate, reticolati multipli, è 
presidiato da una cinquanti­
na di «pogramchniki», le 
guardie di frontiera del Kgb. 
Appena sotto le postazioni 
e è il villaggio di case di le­
gno di Karakevicevo, intito­
lato al pioniere che, in epo­
ca zansta, fece da battistra­
da, in queste zone dell Estre­
mo Oncnte alla civilizzazio­
ne russa Sopra il cancello 
d ingresso del piccolo recin­
to che raggiude la casermet-
ta e i servizi e è la scritta -Le 
frontiere dell Unione Sovieti­
ca sono invalicabili» 

L isola di Damanskn 
(Chenpao per i cinesi) è 
una novantina di chilometn 
più a sud Fu laggiù che, nel 
1969, avvenne I incidente 
più grave tra sovietici e cine­
si, quando a Pechino c'era­
no Mao Tse-dung e Lin Piao, 
a Mosca e erano fireznev e 
Suslov e le due potenze so­
cialiste stavano facendo tut­
to il possibile per cancellare 
uno dei pilastri della teona 
leninista quello secondo cui 
la guerra può essere solo il 
prodotto dell'imperialismo 
capitalistico È vero che 
l'Urss aveva appena liquida­
to la primavera di Praga con 
i suoi cam armati e che 
quelli cinesi facevano la ron­
da, sferragliando sul ghiac­
cio dell Ussun Ma erano an­
cora tempi di certezze inos­
sidabili e lo scontro Cina-
Urss poteva sembrare anco­
ra a molti un incidente se­
condano su un percorso co­
munque luminoso. 

Tra pochi giorni Mikhail 

li giorno della riappacificazione storica 
si avvicina. Lunedi prossimo Mikhail 
Gorbaciov volerà a Pechino per incon­
trare Deng Xiaoping. L'incontro si svol­
gerà proprio lo stesso giorno dell'avvio 
del ritiro delle truppe sovietiche dalla 
Mongolia. C'è un clima nuovo, comple­
tamente diverso dalle relazioni tese dei 

tempi di Breznev. Anche alla frontiera 
tra i due paesi molto è cambiato. Sulle 
garritte sovietiche che guardano il fiume 
Ussuri, non c'è nessun soldato. Sono 
stati smontati anche i cannocchiali. Si 
riallacciano i contatti, a fine maggio ver­
ranno installate trenta linee telefoniche 
dirette tra le due città di frontiera. 

DAL NOSTRO INVIATO 
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Gorbaciov arriva a Pechino 
per una storica nappacifica-
zione con Deng Xiaoping 
Molta acqua è passata sotto 
queste gantte Entrambi i 
paesi sono alle prese con 
impressionanti cambiamenti 
e novità Gorbaciov dovendo 
domare le cento tigri dei na­
zionalismi interni, Deng con­
testato dagli studenU che lo 
ritengono ormai sorpassato 
dagli eventi che egli stesso 
«ivcva promosso dieci anni 
fa Molte certezze sono an­
date a farsi benedire, di 
inossidabile resta poco, ep­
pure i due leader s'incontra­
no solfo gli occhi di un 
mondo che guarda ci quanto 
accade con sorpresa, ma 
anche con prevalente bene 
volenza Segno che, per es­

sere rispettati, non è neces­
sario - almeno non sempre 
•- apparire ringhiosi e armati 
fino ardenti. 

Ma questa è un'altra sto­
ria, che ricordare non è tut­
tavia superfluo. Oggi sulle 
garitte che guardano sospet­
tose le acque dell'Usuri, 
non c'è nessun soldato. Dal­
le feritoie dei piccoli bunker 
disseminati lungo la riva non 
spuntano bocche da fuoco. 
Dalla torretta di cemento 
che serve da punto d'osser­
vazione, sopra il piccolo im­
barcadero, hanno smontato 
perfino il cannocchiale. A 
un tiro di schioppo, proprio 
vicino al filo della conente 
dove passa il confine statale, 
dondolano sei piccoli sam­
pang di pescatori cinesi. Il 

colonnello del Kgb, Kon-
stantin Zhukov - che mi ha 
accompagnato fin qui da 
Khabarovsk - ricorda tempi 
ben diversi. Quarantasei an­
ni, bruno, vivace,e ciarliero, 
è un veterano di questi posti: 
da 17 anni scruta queste ri­
ve. Molti dei.quali con il mi­
tragliatore puntato e il dito 
sul grilletto. Ma ora è disteso. 
Si stringe nelle spalle guar-
dando;;raltra:. riva;..«Quando 
qualcuno sconfina lo ripe­
schiamo al volo e lo conse­
gniamo alle guardie di fron­
tiera cinesi. : Abbiamo ottimi 
rapporti, ci ringraziano sem­
pre. Ma succede di rado. In 
genere sono^bracconièri o 
ubriachi. Lorocfanrio. altret­
tanto. Ogni anno andiamo 
dall'altra parte a portare fiori 

sulle tombe dei soldati sovie­
tici che sono rimaste laggiù. 
Non le hanno mai toccate. 
Durante la rivoluzione cultu­
rale .le avevano coperte dì 
datsebao offensivi. Ma ades­
so viene alla cerimonia an­
che il picchétto d'onore ci­
nese. Sono molto gentili». 

Tutto è calmo anche se i 
vecchi regolamenti restano 
in vigore, A cinque chilome­
tri da Karakevicevp, venendo 
dal capoluogo, avevamo in­
contrato i primi cartèlli di 
preavviso: «Zona di frontiera, 
accesso con lasciapassare-. 
E la strada si era fatta deser­
ta e definitivamente scon­
nessa, Poi un primo control­
lo, con le sbarre bianche e 
rosse che si aprono solo 
quando il berretto verde di 

Zhukov si sporge dal finestri­
no della Volga Oltre la sbar­
ra solo impianti militari e le 
casupole di legno del villag­
gio Anche gli abitanti passa­
no con un permesso specia­
le. Forse sono abituati, ma 
c'è nell'ana il senso del 
prowisono. Damapskij-
Chenpao è solo un brutto ri­
cordo. Ma da allora tutto è 
rimasto congelato e immobi­
le, anche nelle 20 pnmavere 
e estati in cui l'Ussun e l'A-
mur si sono liberati dal 
ghiaccio spesso che, ogni In­
verno, . diventava un. ponte 
pericoloso Ora bisogna ri­
partire, ristabilire I contatti 
che furono troncati di netto, 
ricominciare a parlarsi Al­
meno per telefono Le prime 
trenta linee telefoniche diret­
te tra le due frontiere verran­
no installate a fine maggio 
tra Blagovescensk e Heihe, 
due città che si guardano 
dalle nve dell'Amur, circa 
400 chilometri a ovest del 
punto in cui mi trovo, pino 
ad oggi le rare comunicazio­
ni telefoniche e telegrafiche 
di frontiera dovevano fare 
mezzo giro del mondo, pas­
sando per Mosca e Pechino. 

1 contatti tra le capitali so­
no ripresi da tempo. Ma le 
zone di frontiera erano rima­
ste incomunicanti, "imper­
meabili. Una frontiera del 
tutto particolare, ben diversa 
da ogni altra, perché nessu­
no, nemmeno i fuggiaschi o 
aspiranti tali, aveva intenzio­
ne di cercare rifugiò •dall'al­
tra parte*. Il primo contatto 
nuovo, hell'Estrernò Oriente 
sovietico, risale al 1984, 
quando 200 tonnellate di an­
gurie cinési vennero vendute 
ai consumatori sovietici di 
Blagovescensk. Dà allora, a 
piccoli passi, l'interscambio 
di Irohtierà è. salito5 titìo alla 
cifra - convenzionale - di 50 
miliortî diì'rùbli l'anno ;( 120 
miliardi di lire). Ma i rappor­
ti tra i due governi hanno 
camminato "più in frétta. 
L'inteisc'arribió è Crésciuto fi­
no a 4,8-miliardi di franchi 
svizzeri, previsti per il 1989 
(con un incremento del 17 

per cento nspetto al 1988). 
Per un singolare accordo le 
due parti hanno deciso di 
misurare la temperatura del 
loro disgelo reciproco in 
franchi svizzeri. Porse perchè 
questa moneta, tutt'altro ci»! 
•neutrale», permette di di­
menticare, per un attimo, 
l'onnipresente invadenza del 
dollaro. Poi alla politica dei 
piccoli passi è subentrata la 
corsa con gli stivali delle set­
te leghe. 

Una corsa «da nord vena 
sud», perché, in venta, è sta­
to Gorbaciov a indossarli 
ben più del vecchio Deng 
Xiaoping con il discorso di 
Vladivostok, prima, i due 
viaggi in India e poi, nell'au­
tunno scorso, con le proffer­
te di Krasnoiarsk. Non sareb­
bero bastati a convincere la 
diffidenza cinese se, con­
temporaneamente alle pro­
poste di cooperazione bila­
terale, l'Unione Sovietica del 
•nuovo pensiero» non avesse 
cominciato a eliminare ad 
uno ad uno i «tre ostacoli» 
che Deng aveva Indicato co­
me condizioni per la norma­
lizzazione dei rapporti Inter­
statali. Ora l'incontro di Pe­
chino si svolge proprio lo 
stesso giorno dell'avvio del 
ritiro delle truppe sovietiche 
dalla Mongolia, dopo l'uscita 
definitiva delle truppe sovie­
tiche dall'Afghanistan, dopo 
che il Vietnam ha assunto 
l'Impegno di andarsene dal­
la Cambogia entro II 1989. 
Le premesse politiche gene­
rali cj sono dunque tutte, per 
assicurare un salto di qualità 
nelle relazioni tra i due pae­
si. Gorbaciov vuole però 
molto di più. A Krasnoiarsk 
ha addirittura lanciato l'idea 
disfare come la Cina, con la 
Cina», cioè di costruire, pro­
prio nelle regioni dell'Estre­
mo Onerile sovietico, «zone 
speciali», aperte alla coope­
razione con i cinesi e, chis­
sà, all'apporto di capitali e 
tecnologie giapponesi e sud­
coreane, Ma, per questo pas­
so, come vedremo, restano 
ancora molti problemi da ri­
solvere. Continuo) 
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